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Si discute oggi aV Comune % 

il piano per l'edilizia 

Entro tre anni 
a Grosseto 
1200 nuovi 

appartamenti 
Saranno realizzati nelle zone 

della 167 - L'intervento privato 
riguarderà invece alberghi e 
strutture turistiche sulla costa 

H * v i^ Nel Grossetano le donne disertano gli ospedali di provincia 

Vissuto con vergogna 
il dramma dell'aborto 

I dati dei primi sei mesi di applicazione della legge permettono di « leggere » le ten-
| denze delle donne — Le maggiori affluenze nell'ospedale (più anonimo) della città 

GROSSETO — Le prime 
battute del '79 si annun
ciano assai impegnative 
per il Comune di Grosseto 
e per l'amministrazione 
delle sinistre che dal do 
poguerra governa senza 
interruzione il capoluogo 
maremmano. Il consiglio 
comunale — nella prima 
seduta del nuovo anno — 
si accinge a discutere e 
ad approvare il Piano po
liennale di attuazione, un 
progetto complessivo di 
pianificazione territoriale 
capace di attivare nel 
triennio 1979 81 oltre 130 
miliardi di investimenti e 
300 nuovi posti di lavoro. 

Lo schema di interven
to elaborato dalla giunta 
lia già riscosso ampi con
sensi da parte delle orga
nizzazioni economiche e 
imprenditoriali e dalle ca
tegorie professionali e so
ciali. Le proposte sono 
state discusse nelle cir
coscrizioni trovando do
vunque apprezzamento per 
il metodo adottato e per 
il merito delle scelte coni 
piute. 

Il Piano poliennale si 
qualifica come concreto 
programma di investimen
ti produttivi, finalizzato a 
fronteggiare la crisi e ad 

ampliare i livelli occupa
zionali in un comparto — 
come quello edilizio — che 
più di altri paga oggi le 
conseguenze di un model 
lo di sviluppo basato sul
la speculazione e sull'in
controllata iniziativa pri
vatistica. Questi problemi 
sono particolarmente av
vertiti in una città come 
Grosseto che — a causa 
dello spopolamento gra
duale dei comuni dell'en
troterra maremmana — ha 
un ritmo di crescita di 1203 
cittadini all'anno. Crea 
dunque grave disagio la 
mancanza di alloggi e a-
bitazioni, mentre diviene 
insopportabile la contrad
dizione rappresentata da 
insediamenti urbanistici 
residenziali, in prevalenza 
basati sulla seconda o 
terza casa. 

A fronte di questi pro
blemi. il Comune di Gros
seto è sempre intervenu
to con una politica urba
nistica dotata degli stru
menti legislativi necessari 
e con un impegna esem
plare nel settore dell'edi
lizia abitativa pubblica 
(che rappresenta il 27^ 
dell'intervento totale ri
spetto al 4,5r« della me
dia nazionale) e privata. 

L'ultimo risultato di tale 
impegno è recentissimo: 
si è riusciti a mettere in 
moto una somma di inve
stimenti clve alla fine del
l'anno porterà ad asse
gnare — con la parteci
pazione dell'Iacp e del mo
vimento cooperativo — 400 
nuovi alloggi collocati nel
la zona « 167 nord ». 

Su questa linea si muo
ve il Piano poliennale di 
attuazione, certamente con 
un respiro programmatico 
molto più ampio. Il pun
to di partenza è rappre
sentato da una individua
zione delle necessità fu
ture: nel triennio si cal
cola un fabbisogno di 2000 
alloggi che devono esse
re realizzati attraverso 
l'edificazione di 300.000 
me. (pari al 479ó del tota
le) nell'edilizia pubblica e 
350.000 me. nell'edilizia 
privata. 

L'intervento pubblico — 
da realizzare nelle zone 
167 previste su tutto il ter
ritorio comunale — do
vrebbe portare alla co
struzione di 1200 apparta
menti. L'intervento priva
to sarà in gran parte ri
volto a realizzare insedia
menti turistici e alber
ghieri soprattutto nelle lo

calità costiere. Le zone 
sono già indicate: Princi-
pina. Roselle e Principina 
a mare. Sono inoltre pre
visti Motels lungo le stra
de statali per 30.000 me. e 
insediamenti alberghieri 
(il Centro turistico di Ro-
smarina. ad esempio) per 
20.000 me. 

Per quanto riguarda gli 
insediamenti produttivi so 
no previsti interventi per 
complessivi (zone P.I.P., 
miste e aree private) 377 
mila me. Per l'edilizia 
commerciale dovranno es
sere complessivamente 
realizzati 85.000 me. di 
fabbricati, in gran parte 
con intervento pubblico. 
E' un impegno anche fi
nanziario non indifferente. 
Saranno attivati ingenti 
capitali per l'edilizia sco
lastica (3 miliardi), per 
l'edilizia industriale (CO 
miliardi), per la viabilità 
e opere di urbanizzazione 
primaria (12 miliardi e 
300 milioni), per impianti 
sportivi e tecnologici (4 
miliardi e 300 milioni). 

E il problema dell'occu
pazione non è secondario, 
in una fase che vede dra
sticamente ridotta l'attivi
tà edilizia. Nel triennio il 
totale delle ore lavorative 

che saranno prestate si 
calcola intorno ai nove mi
lioni. con un incremento 
di 298 unità lavorative nei 
vari comparti dell'edilizia. 
Infine ne! conteggio del
l'incremento di occupazio
ne, non è stato possibile 
quantificare lo sviluppo 
indotto nella attività ter
ziaria. prevedibile, consi
derata la dipendenza di 
questo settore dall'attività 
edilizia e turistica. 

Il progetto — come si 
vede — è impegnativo. Non 
si tratta di « rifondare » 
per il futuro i criteri di 
intervento, ma di prose
guire — certo con maggio
re capacità di program
mazione — su una linea 
che ha dato sinora im
portanti risultati. Il sin
daco Finetti — intervista
to a fine d'anno da un 
giornale locale — ha rias
sunto sinteticamente le 
più importanti realizzazio 
ni dell' amministrazione 
nel '78. Non solo l'impe
gno per portare il bilan 
ciò a pareggio, ma anche 
la ricerca costante di ri
sposte e soluzioni alle 
esigenze della collettività. 

Paolo Ziviani 

Lo ha stabilito i l consiglio comunale di Livorno 

Il mamimificio non entrerà in funzione 
L'imponente struttura della Federconsorzi, costata 8 miliardi, potrà iniziare il ciclo produttivo solo 
quando saranno chiariti tutti gli elementi di salvaguardia della salute del cittadino - Dibattito di 4 ore 

Scioperi 
alla Piaggio 
e nella zona 

del cuoio 
PONTEDERA — I metalmec
canici della zona di Pontede-
ra hanno effettuato nella 
giornata 'di venerdTlre ore dì 
sciopero con assemblee di 
fabbrica per l'apertura della 
vertenza contrattuale e a so- • 
stegno della piattaforma di 
zona. Allo sciopero si è re
gistrata una larga partecipa
zione e in particolare alla 
Piaggio e alla ASSO VVerke di 
Fornacette, le principali a-
aiende della zona. Come pre
cisa un volantino diffuso dal
la federazione lavoratori me
talmeccanici lo sciopero era 
stato deciso per sostenere la 
piattaforma di zona da tem
po presentata dalla federa
zione unitaria e sulla quale 
l'unione industriali pisana 
non intende aprire trattative 
e per sottolineare la stretta 
connessione esistente per t 
metalmeccanici fra la batta
glia contrattuale e le vertenze 
«ni territorio che hanno co
me obiettivi lo sviluppo pro
duttivo del servizi e l'occupa
zione femminile e giovanile. 

La line* intransigente del
l'unione industriali pisani 
non si sperimenta solo nella 
vertenza di zona della Val 
D'Era ma anche nel com
prensorio del cuoio dove una 
disponibilità a trattare an
nunciata dagli industriali cal
zaturieri locali in contrasto 
con i padroni delle concerie 
è stata ricondotta per inter
vento deirunione Industriale 
pisana ad una posizione rigi
da e di rottura tanto che 
l'incontro previtto a Castel
franco non ha^vuto luoco. 
In risposta a {fèsta posizio
ne ci sono stati aicuni scio
peri articolati e si è tenuto a 
Ponte a egola un attivo sin
dacale del comprensorio a 
cui hanno preso parte I diri
genti provinciali dei sindacati 
chimici e dell'abbigliamento e 
della federazione unitaria. I 
lavori sono stati introdotti ia 
Martelli e conclusi da Fa
raoni ed hanno registrato u-
na larga partecipaziaie del 
quadro attivo del sindacato. 
Sono stati decisi scioperi ar
ticolati assemblee ed incontri 
con gli enti locali e con le 
forze politiche per illustrare 
la posizione del sindacato ed 
è stato proclamato uno scio
pero generale di due ore per 
il 17 gennaio del settori chi
mico e dell'abbigliamento du
rante il quale si svolgerà una 
«Mnifectaitone. L'obiettivo è 
quello di battere la linea in
transigente che porta avanti 
fi padronato locale 

LIVORNO — L'Amministra
zione comunale non autoriz
zerà l'entrata in funzione del 
mangimificio di Ardenza fino 
a quando non ci saranno chia
ri elementi di giudizio e ga
ranzie per la salvaguardia 
della salute dei cittadini. Que
ste le conclusioni alle quali 
ha approdato la discussione 
in Consiglio comunale e riba
dite dall'assessore alla sanità 
Rocco Pompeo sull'imponente 
struttura della Federconsorzi 
costata circa 8 miliardi. Con 
un'interpellanza del consiglie
re Paggmi. il PRI ha chiesto 
di discutere l'argomento in 
sede di consiglio: « Non vo
gliamo essere allarmistici, né 
gettare acqua sul fuoco, ha 
detto Paggini, intendiamo so
lo affrontare il problema in 
modo critico e sereno, valu
tando i fatti esponendo come 
unica pregiudiziale la salute 
e l'incolumità dei cittadini ». 

II consigliere repubblicano 
ha infine proposto di subordi
nare l'apertura del mangimi
ficio anche solo per periodi 
di prova, ai risultati di una 
indagine da affidare ai mi
gliori esperti del settore che 
esistono in Italia. A questo 
punto si è aperto il dibattito 
al quale sono intervenuti i 

consiglieri ' Piazza per il 
PSDI, Matteoni per l'MSI. il 
socialista Vizzoni, il de Pao-
lini. Minervini per DN e il 
compagno Benvenuti per il 
PCI. A più riprese sono state 
ricordate le vicende che han
no interessato il mangimifi
cio, dalla delibera approva
ta collegialmente con cui la 
Federconsorzi ottenne la li
cenza di costruire gli impian
ti, alla indagine fatta dalla 
commissione speciale della 
circoscrizione numero 9 (l'u
bicazione dei silos interessa 
soprattutto il centro abitato1 

di questa zona) e che affer
ma l'incompatibilità dell'inse
diamento nel contesto del 
quartiere. E poi l'indagine 
portata avanti dalla commis
sione di esperti nominata dal
la giunta e secondo la quale, 
con appropriati accorgimen
ti. verrebbero annullati ì pe
ricoli derivanti dall'entrata in 
funzione del mangimificio. 
Ma l'indagine più attesa e 
della quale non sono ancora 
pervenuti i risultati è quella 
condotta dal CRIAT (Comi
tato regionale per l'inquina
mento atmosferico). 

Nel dibattito il consigliere 
Piazza ha ricordato che i 
mangimifici, secondo il DM 

del 30-12-75 del ministero del
la Sanità, sono inclusi nella 
prima categoria delle fabbri
che nocive e che per questo 
ne è stata prescritta l'ubica
zione lontano dalle abitazioni 
civili. Ha aggiunto poi che 
gli accorgimenti occorrenti 
per eliminare pericoli richie
derebbero una spesa equiva 
lente a quella fino ad ora 
sopportata per la costruzione 
degli impianti. 

Sono stati poi illustrati ì 
pericoli esistenti di rumorosi
tà. scoppio, incendio, inquina
mento. Paolini ha soprattut
to ricordato la trasmissione 
di salmonella da parte dei 
mangimi per animali. L'ar-
denzino professor Vizzoni. che 
da anni non si presentava 
in Consiglio comunale (forse 
per questo ha chiesto di in
tervenire una seconda volta 
dimenticando le normali pro-

Ricordo 
Ricorre oggi il secondo an- j 

niversario della scomparsa j 
del compagno Carlino Dona
ti di Livorno. Nel ricordarlo 
a tutti i compagni. la mo
glie Giuseppina sottoscrive 20 
mila lire per la stampa co
munista. 

cedure) ha rincarato la dose 
aggiungendo i possibili dan
ni derivanti non solo alle per
sone ' ma anche alle colture 
«se abbiamo sbagliato dob
biamo avere il coraggio di 
dirlo! > ha concluso. Secondo 
Benvenuti la salute del cit
tadino e la salvaguardia del
l'ambiente non devono nep
pure essere messe in discus
sione e l'amministrazione non 
ha ancora dato il permesso 
per l'entrata in funzione pro
prio perchè intende non tra
scurare qualsiasi approfondi
mento. «Questa scelta fu fat
ta collegialmente e tutte le 
forze politiche dovranno far
si carico delle decisioni che 
verranno prese, anche per 
tutti gli altri aspetti, di ca
rattere sociale ed economico. 
che riguardano la questione». 
Dopo circa 4 ore di dibattito 
e quando la discussione si era 
conclusa, il consigliere de Del ' 
Nista ha chiesto di mettere j 
ai voti un documento in cui 
si proponeva il definitivo spo
stamento di ubicazione del . 
mangimificio. Il sindaco ha , 
risposto che non poteva es- ' 
sere riaperta una discussio
ne conclusasi poco prima. ! 

Stefania Freddarmi | 

GROSSETO — Sono 365 le 
donne, appartenenti a tutte le 
categori sociali e con una età 
media oscillante tra i 25 35 
anni che nei vari ospedali 
della provincia di Grosseto si 
sono sottoposte all'intervento 
di interruzione della gravi
danza. Da questo dato sorge 
un elemento di riflessione: a 
differenza di quanto si cerca 
di sostenere da certa parte i 
dati grossetani dimostrano 
che il ricorso all'intervento. 
avviene in maniera « ponde
rata », fuori da qualsiasi in
tento di utilizzare la legge 
come strumento di controllo 
delle nascite vi si ricorre per 
lo più in casi di estrema ne 
cessità. 

Le donne che ricorrono al 
l'aborto in provincia di Gros 
seto sono un piccolo numero 
rispetto alla popolazione 
femminile. Le motivazioni in 
generale riguardano « sin
dromi depressive » e « psico
nevrosi ». Le strutture ospe
daliere pubbliche più fre
quentate sono quelle di 
Grosseto. Orbetello e Massa 
Marittima mentre sono stati 
scarsi gli interventi compiuti 
a Casteldelpiano e sembra 
nessuna a Mandano e Piti-
gliano. Chi decide di ricorre
re all'aborto, in casi di e-
strema necessità, è in genera
le la donna sposata, nel 16 
per cento la donna nubile e 
solo in rarissimi casi !e mi
norenni. 

Ad un più attento esame 
dei dati (appunto non 
drammatici) risultano quindi 
anche i primi positivi risulta
ti dell'attività preventiva 
svolta in questo settore dai 
consultori, ormai presenti nel 
comprensorio di Grosseto e 
in quasi tutti i comuni della 
maremma, che rappresentano 
il risultato di un'impegnativa 
battaglia del movimento delle 
donne e del movimento de
mocratico nel suo complesso, 
tesa a realizzare, con questo 
tipo di servizio, l'obiettivo 
della liberazione della donna 
dall'aborto.. 

Altri elementi di riflessio
ne. in primo luogo culturale, 
che - devono far seriamente 
meditare sono quelli concer
nenti il fenomeno del « pen
dolarismo ». Ci spieghiamo 
meglio. Chi decide e sceglie, 
non a cuor leggero, di ricor
rere all'aborto, per difendere 
il suo < privato » e la propria 
intimità, difficilmente af
fronta l'intervento nell'ospe
dale sede della sua residenza. 
Si è assistito sino ad ora al 
fenomeno, difficilmente quan
tificabile. di donne che sono 
ricorse ad ospedali lontani 
dal luogo di residenza, rico
verandosi in ospedali addirit
tura fuori dai confini provin
ciali. Una tendenza alla «ri
servatezza » che suona moni
to e insegnamento per quella 
parte del movimento delle 
donne che ritiene la scelta 
del ricorso all'aborto, fatto 
prima acquisito dalla co
scienza collettiva delle donne 
e perciò motivo da pubbliciz
zare. 

Per concludere questa serie 
di considerazioni, cercando 
di trarre un primo seppur 
parziale bilancio di - questi 
primi 8 mesi di vita della 
" 194 " c'è da dire che la leg
ge è stata accolta e usata in 
modo serio. Un primo esame. 
superato con sufficienza di 
voti, che accentua ancor più 
il valore dell'ispirazione che 
guida l'intera legge: basato 
sul principio della funzione 
sociale della maternità ma 
proprio per questo la messa 
al mondo di un figlio non 
può non essere fatto con 
scelta libera e consapevole. 

La Saffa vuol chiudere 
e speculare sull'area 

Un incontro a Fucecchio - Le assurde pretese della direzione 

PONTEDERA — Nel salone 
della Biblioteca comunale di 
Fucecchio si è tenuto un in 
contit) sulla vicenda dello sta
bilimento Saffa, la fabbrica 
di fiammiferi in attività da
gli inizi del secolo e che la 
direzione vorrebbe liquidare 
per trasferire le commesse 
agli altri stabilimenti del 
gruppo. La direzione vorreb 
be anche compiere una gfros 
sa speculazione edilizia sul-
l'area della fabbrica chieden
do al comune un cambiamen
to di destinazione d'uso. I 
dirigenti affermano infatti 
che costruendo dei capanno
ni per attività industriali ed 
artigiane si potrebbero co
stituire possibilità di occupa
zione per i lavoratori licen
ziati dalla Saffa che sono una 
cinquantina. 

Nel corso dell'assemblea ha 
parlato il dottoi Toncelli, del
la direzione dello stabilimen
to, dopo che il presidente del 
comprensorio Bianco Bianchi 
aveva svolto una breve re
lazione introduttiva. A nome 
del consiglio li fabbrica ha 
illustrato la posizione dei la
voratori Vinicio Lupi confer
mando la volontà dei dipen 
denti di battersi per salvare 
la fabbrica. A questo scopo 
i -lavoratori hanno sollecitato 
il sostegno degli Enti locali 
e del'a Regione e delle forze 
politiche alla loro giusta bat
taglia, Nell'acceso dibattito 
sono intervenuti Sasso a no
me dei socialdemocratici, 

Nelli per i comunisti. Sollaz
zi per i socialisti. Sanna per 
la DC, alcuni sindacalisti e 
l'assessore Morini. E' stato 
messo in chiaro come per 
la Saffa non si possa Daria-
re di crisi se è vero che nel 
'70 il gruppo realizzò nrofittl 
per 24 miliardi passati a 32 
nel 1973 e a 38 nel 1976. sot-
to'ineando come una soecu-
lazione edilizia sulle aree non 
sarà consentita dato che il 
piano di fabbricazione oreve 
de per la zona interessata 
la destinazione, in caso di 
cessazione di attività indù 
striale, ad attrezzature pub
bliche. 

Il sindaco di Fucecclnn 
compagno Corona concluaen 
do l'assemblea ha rinnovato 
il sostegno del comune ai la
voratori e il no ai disegni 
liquidatori all'azienda. Il sin
daco ha annunciato la convt» 
cazione del Consiglio comu
nale straordinario per discu 
tere il problema mentre li» 
questione sarà portata all'ai 
tenzione della regione chie 
dendo di sostenere la batti» 
glia intrapresa per la difesj-
dell'occupazione e delle strui 
ture produttive esistenti. 

Sull'atteggiamento «disti. 
volto » della Saffa ha fors* 
pesato la convinzione che ne» 
la zona del cuoio i problem 
dell'occupazione non sono cu 
si gravi come da altre pari. 
ma i lavoratori stanno dimu 
strando di non accettare qut 
sta logica assurda. 

Conferenza 
a Siena 
contro il 

terrorismo 
SIENA — Per iniziativa del 
« comitato provinciale tra it 
forze antifasciste per l'ordì 
ne democratico», oggi, si svol 
gerà presso la sala del map 
pamondo del comune di Sie 
na. una conferenza provin
ciale contro il terrorismo e 
la violenza. Il programma 
prevede olle ore 9 precise la 
apertura dei lavori con la re
lazione del presidente del co
mitato. Vasco Calonaci, se
guiranno gli interventi che 
termineranno alle ore 13 con 
le conclusioni della conferen
za da parte del professor 
Martino Barzotti. 

Il comitato ha invitato a 
partecipare all' iniziativa i 
cittadini, ì partiti politici. ì 
consiglieri dei comuni e della 
provincia, gli enti, le asso 
dazioni di carattere sociale 
e culturale, le componenti 
del mondo della scuola. Sot 
tolmea anche come la mani 
festazione oltre che testimo 
manza dell'impegno alla sal-
\aguardia delle istituzioni da 
parte delle popolaz'oni senesi 
vuole essere soprattutto an 
che la risposta delle forze de
mocratiche 

Stanziamenti ministeriali contro la siccità 

Sarà finalmente saziata 
la sete di Monterotondo 

L'acqua erogata per sole 8 ore - Sarà costruita una «adduttrice» 

MONTEROTONDO MARIT
TIMO — Un immediato fi
nanziamento di 400 milioni è 
stato stralciato dal capitolato 
di spesa per il 1978 del mi
nistero dei Lavori Pubblici e 
andrà a favore del comune di 
Monterotondo Marittimo do
ve da tempo c*è penuria 
d'acqua- Questa è la notizia 
ufficiale, giunta nelle mani 
del sindaco, Oscar Salvini. 
ieri mattina, nel momento in 
cui nei locali del circolo AR
CI, si stava svolgendo una 
riunione promossa dall'am
ministrazione comunale, per 
esaminare l'assurda situazio 
ne di « siccità » in cui è co
stretta la popolazione nel 
comune dove, in pieno inver
no, l'acqua viene erogata solo 
per otto ore al giorno. Una 
condizione veramente singo
lare alla luce delle copiose 
pioggie cadute in questi gior
ni su tutta la provincia e la 
regione, le cui conseguenze 
anche disastrose trovano am
pio spazio nelle cronache dei 
giornali. 

Alla riunione hanno parte
cipato i rappresentanti prò 
vinciali del PCI. PSI. PSDI, 
PRI e DC. delle organizzalo 
ni sindacali, i parlamentari. 
il genio civile, l'amministra-
zione provinciale e i dirigenti 
dell'acquedotto del Fiora, che 
stamane si recheranno a 
Roma presso il provveditora
to alle opere pubbliche per 
vedere come mettere subito 

in moto il meccanismo e gli 
strumenti per giungere prima 
dell'estate prossima alla co
struzione della «adduttrice» 
Stammati le loro preoccupa 
del Fiora a Massa Marittima 
Un problema quello del con
giungimento della rete idrica 
comunale con l'acquedotto 
del Fiora di cui si parla ad
dirittura fin dagli anni dei 
fascismo. Una dannosa vi
cenda che è venuta sempre 
più aggravandosi in conside
razione della vocazione turi
stica della zona che, nelle 
passate stagioni, ha rischiato 
di essere compromessa pro
prio per mancanza di acqua. 
Da ieri sembra che la solu
zione sia a portata di mano. 
grazie anche alle pressioni 
continue, come è stato sotto
lineato nel convegno. I passi 
decisivi si sono fatti dal 
maggio dello scorso anno 
Dopo una riunione analoga a 
quella di ieri mattina, una 
delegazione di amministratori 
comunali e dirigenti politici 
locali, accompagnata dai se
natori Chielli e Signori, del 
PCI e PSI, si incontrò con il 
ministro Stammati per esa
minare il problema. In quella 
circostanza vennero date uf
ficiali assicurazioni sulla vo
lontà politica di dare un fi
nanziamento di 700 milioni 
che il ministero dei lavori 
pubblici avrebbe stanziato 
per la realizzazione dell'one
ra- Quell'impegno che doveva 

provvelere a lenire la «sete » 
alla comunità nella stagione 
estiva, per incomprensibili 
motivi venne disatteso, susci
tando malcontento nei citta
dini, nell'amministrazione 
comunale. 

I parlamentari della zona 
fecero notare all'onorevole 
Stammatile loro preoccupa 
zioni sul metodo vecchio a-
doperato anche in questa cir
costanza: il metodo tanto ca
ro ai passati governi, basato 
sulle promesse non mantenu
te. Ora dunque con il finan
ziamento di 400 milioni, con 
il resto della cifra occorrente 
a!Ia costruzione dell'opera 
per la quale pare si vada ad 
uno stralcio del capitolato di 
spesa dell'anno in corso. 
Monterotondo Marittimo. 
sembra chiudere definitiva
mente e positivamente la ve 
ra e propria « vertenza del
l'acqua » che si è combattuta 
per anni. Da tempo la rete 
idrica comunale è pronta al
l'intervento di collegamento 
con l'acquedotto del Fiora. 
soprattutto per quelle fami
glie. la maggioranza che vi
vono nelle zone alte del pae
se delle Colline Metallifere. 
Si tratta, quindi, come ai è 
richiesto unitariamente, di 
andare velocemente all'inizio 
dei lavori senza p'ù scuse 
tecniche che suonerebbe» of
fesa alla collettività. 

p.x. 

L'assise nei locali della casa del popolo 

Si apre stamani a Monteroni 
il congresso senese dell'ARCI 

[ Nelle cellule, nei le sezioni, si traccia un bilancio complessivo 

Quanti sono i nuovi iscritti al PCI a Lucca 
La stagione congressuale, con un dibattito aperto, intende tirare le fila dei processi politici e sociali della provincia 

SIENA — «L'impegno del
l'ARCI nella società e nel 
territorio per lo sviluppo del
l'associazionismo come sog
getto politico della battaglia 
per la democrazia e la ri
forma culturale del nostro 
paese ». Questo il tema in di 
scussione ai congresso pro
vinciale dell'ARCI che sj svol
ge quest'oggi alla casa del 
popolo di Monterei!. 

« n congresso — afferma il 
presidente provinciale del
l'ARCI Aldo Sanpieri — sotto
lineerà il ruolo dei circoli 
ARCI come sintesi complessi
va di tutti i problemi, da 
quelli ricreativi a quelli spor
tivi, culturali e venatori che 
si vengono a creare nel ter
ritorio dove operano». Uno 
degli aspetti più importanti 
della politica dell'ARCI dovrà 
essere, anche a livello pro
vinciale. quello di instaurare 
rapporti di collaborazione e 
di lavoro con altre associazio
ni come le ACLI l'AICS, lo 
ENDAS per cercare di risol
vere certe necessità che so

no comuni a tutte le associa
zioni che lavorano nel setto- ' 
re del tempo libero. « Cosi 
come sarà importante — dice 
ancora Sanpieri — tenere con
to anche delle realtà delle va
rie associazioni, giovanili e 
non. che ruotano intorno ai 
circoli cattolici che a Siena -
sono molto attivi ». 

Un collegamento tra l vari 
enti è anche importante per
chè c'è da conquistare a li 
vello nazionale una legisla
zione che regoli tutto il set 
tore che risolva aspetti e en
ti come l'ENAL, sciolto per 
che considerato inutile, non 
ha mai portato avanti in tutt' 
gli anni in cui ha funzionato 
Si tratta di cercare di cala 
re il progetto illustrato dal 
documento regionale nella 
problematica della provincia 
di Siena, una provincia di
versa che presenta oltre 200 
aggregazioni divise in vari 
settori 

E' probabile che a Monte
roni si parlerà a lungo anche 
del problema dei giovani ohe 

preferiscono, in molti casi. 
momenti di aggregazione di
versi da quelli che la città 
spesso propone. Molti giova
ni, infatti, trovano i loro mo 
menti aggregativi nei cosi 
detti «clubbini». Ci si do 
vrà domandare, al congresso 
di Monteroni. se andare in un 
club di questo tipo significa 
essere dei giovani disimpe 
gnati senza alcun interesse o 
no. Finora non ci sono trop 
pi esempi confortanti in que 
sto senso. Ma il fatto che se 
ne comincia a discutere si 
gnifica che qualcosa dovrebbe 
cominciare a cambiare. Fra i 
ounti in discussione non e 
sarà solo il problema del gio 
vani che hanno partecipatr 
peraltro molto attivamente al 
'e assemblee che si sono svol 
te nei vari circoli, ma si par 
lerà anche del ruolo cne po
tranno avere i CRAI, azienda
li del comune, della provin
cia, Il Monte dei Paschi, del
lo Sciavo, dell'Ospedale che 
hanno oltre 3.000 soci a Sie
na. 

I LUCCA — Un bilancio dei 
i processi politici e sociali a-

perii in Luechesia in questi 
ultimi anni, della risposta 
delle istituzioni e delle forze 
politiche ai nuovi problemi 
emersi e il ruolo del partito 
comunista che ha visto dal 
75 una crescita e un rirmo-
.-amento consistente della sua 
forza e dei suoi iscritti, ma 
*he si trova anche ad affron 
lare nodi ancore irrisolti. Ac 
canto ai problemi nazionali e 
ai temi proposti dalle tesi in 
preparazione del XV con 
gresso sarà questo il com 
pito dei 57 congressi di se 
ziona (territoriali e aziendali) 
e di quello della federazione 
che si terrà dal 15 al 18 
febbraio e sarà presieduto 
dai compagni Alessio Pasqui 
ni, del Comitato Centrale e 
Maria Teresa Capecchi, re 
sponsebile femminile regione 
le. 

La stagione congressuale 
che per un mese e messo 

I vedrà impegnati i comunisti 
i lucchesi — e non solo loro, 

• visto il carattere aperto del 
. dibattito — e il modo in cui 

si articolerà sono stati illu
strati, in una conferenza 
stampa, dal compagni Marco 
Marcucci, e Sergio Dardim 

Dal 75 ad oggi il partito a 
Lucca ha rinnovato notevol 
mente i suoi iscritti: ciref 
1200 reclutati su un totale di 
1.350 tesserati. Una crescita 
che trova un esempio anche 
nelle cifre dell'autofinanzia
mento: sedici milioni nel 75. 
'>7 nel bilancio consultivo del 
Tanno appena terminato. 72 
milioni nel bilancio di previ 
sione .per il 1979 discusso 
oroprio in questi giorni da! 
Comitato Federale . 

Una particolare attenzione 
— ha detto il compagno 
Marcucci ai giornalisti—me 
nteranno i congressi delle 
sezioni e cellule di fabbrica. 
organizzate solo da pochi an
ni: quella della Cantoni, della 
LMI di Fornaci di Barga, 
dell'ospedale di Lucca, kt ae-

; rione trasporti che di recente 
> è nata dalla fusione delle eel-

' hile CLAP e ferrovieri, della 
cellula della Manifattura Ta
bacchi che sta per trasfor
marsi in vera e propria se
zione. In questi anni è poi 
andato avanti, pur tra diffi
coltà. il processo di decen
tramento effettivo e di deci
sione politica — con la for
mazione dei comitati di zona 
della Garfagnana, della Media 
Valle (In fase cSi costruzione) 
e i comitati comunali di Lue 
?a e Capannori. 

Ai congressi — il primo si 
'iene oroprio oggi — di se
zione é poi quello conclusivo 
iella federazione si tratterà 
accanto ai temi generali, di 
Taccine un bilancio non In 
temo, di partito, ma com 
flessivo del'a società Iucche 
se. E* un bilancio contraddit 
•orio, rispetto alle possibilità 
aperte. Vi è ancora uno scar 
to grave tra la capacità d-
intervento delle forze politi 
che e delle istituzioni e le 

, domande poste dai nuovi 
I complessi problemi. 
1 D riferimento, a questo 

! proposito è al documento 
' provinciale economico redat 

to da tutti i partiti — con un 
determinante contributo co 
munista — alcuni mesi fa e 
ancora poco concretizzato. 
Certo, vi sono stati in questi 
ultimi mesi anche elementi 
positivi: è il caso, ad esem 
pio, della vertenza Cartella 
che ha certo rappresentato 
molto di più del tradizionale 
mpegno in difesa del posto 
di lavoro, e del problema del 
credito che comincia a per
dere il suo carattere di tabù. 
Ma permangono notevoli e-
Iementi di ritardo, molti nodi 
sul quali i rapporti tra le for
ze politiche ristagnano e la 
-apacità di analisi e di go 
.*emo non si esprime a suffi
cienza. 

Nella DC lucchese pernian 
sono scorrettezze, malcostu 
mi integralismi; ma il limite 
di fondo è la difficoltà a mi
surarsi coi nuovi problemi, 
propria di un partito che 

I proietta sulle istituzioni 1 
1 propri ritardi, le proprie di-

. vergenze interne e che non 
• riesce ad abbandonare un 

metodo di governo che non 
• * tiene » di fronte alla crisi e 

ai problemi nuovi che stanno 
di fronte a forze politiche ed 
Enti Locali. Ne è un esempio 
la vicenda dell'accordo pro
grammatico al comune di 
Lucca: da un confronto for
male, la DC non ha saputo 
trarre, su! piano della con
cretezza e delle scelte, una 
reale apertura al dibattito, e 
al contributo con le altre 
forze su un piano di parità. 

Tutto questo ci deve anche 
portare a riflettere — ha af
fermato Marcucci — sul 
nostro ruolo di forza dj 
stimolo e sulla necessità di 
<Hre battaglia sui problemi 
della città. E proprio sul ter
reno dalle cose vanno portali 
anche il confronto e la colla
borazione con il partito so
cialista, che non hanno fallo 
sempre registrare un livello 
soddisfacente. 

r. t. 
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